
sopra. La piazza Francesco I, vasla e ir­
regolare con molte officine all’ intorno, 
con tuttociò eh’ estendesi verso oriente, 
appartiene a l i . °  ingrandimento dell’ Ar- 
senale, avvenuto n e l i3o4 o i 3o5. Il cor­
posi guardia esterna è d'architettura pe­
staña, e decora il margine del rive che 
guida all’Arsenale. La grande officina cor­
deria della Tana è un imponeute fabbri­
cato di cui l’eguale, per grandiosità e co­
lossale struttura, non mostra verun altro 
arsenale d’Europa. L a  porta dorica di 
prospetto allo stradale di Campagna, ha 
il carattere del Sanmicheli, ma non pa­
re: il Leone dell’ attico è d’ infelice dise­
gno e meschina scultura. Anche a quel va­
loroso architetto si attribuisce la loggia 
del prospetto dalla parte di levante sulla 
darsena dell’ Arsenale Nuovo, ma con­
viene por mente allo scolpito anno t537  
sur un pilone,dice il eh. Zanotto; nondi­
meno Sanmicheli morì ne li55g. Certa­
mente è sua la fronte dell’edifìzio del de­
posito ove si custodiva il fumoso Bucinto­
ro, di cui parlo nel § X V I I I  , n. i 3. Ivi 
e quale sua reliquia si conserva ancora 
il tronco dorato dell’ albero che ad esso 
apparteneva. I due grandi cantieri detti 
alla Canna, fondati con rara industria e 
diligenza, si vogliono disegno dei Sanso­
vino, ma costruiti dopo la sua morte nel 
l 568 e nel i 5 7 3 .  Il fabbricato pe’ squa- 
dratori di legnami, grandioso e colossa­
le edifizio eretto nella 1 /  metà del seco­
lo passato con architettura di Giuseppe 
Scalfarotto. La maggior fronte è rivolta 
a ponente: un robusto basamento mette 
piede nell’acque, e i 3 arcate gigantesche, 
decorate di semplici e solide parti archi- 
tettoniche, costituiscono quel maestoso 
prospetto. Nel riparto Galeazze si costrui­
vano! navigli a remi di tal nome, inventa­
ti nel secolo X V I  dal celebre Gio. Andrea 
Badoaro patrizio veneto, e 6 di esse deci­
sero della sunnominata strepitosa batta­
glia data alle Curzolari a’ 7 ottobre 1 5y 1. 
Nel 1 8 1 0  fu aggregata all’ Arsenale la 
chiesa di s. Maria della Celestia, di cui
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nel § X, n. 24, ora magazzino. L ’offici­
na scultura fu stabilita nel 18 20 .  Ivi si 
eseguiscono tutti gl’ intagli, busti, statue 
e altri oggetti servienti a decorare le va- 
riepartì iuterneed esternede’navigli. Nel­
la parte più interna dell’officina de’ tor­
nitori sorge un altare con ¡spalliere e g i­
necei, e vi si celebra la s. Messa coll’inter­
vento di tutti gli operai. L a i . 3 sala d’ar­
mi fu così ridotta nel i8 2 5 :  essa è guer- 
nita d’ antiche a rm i, scarsi avanzi delle 
depredazioni accadute ne’ torbidi tempi 
del 17 9 7 .  F r a ’ vari oggetti sono da os­
servarsi. L ’ armatura di ferro di Carlo 
Zeno celebre condottiere delle venete ar­
m i , cui la patria ascrive la propria sal­
vezza nella guerra di Chioggia n e l i38o. 
L ’armatura del senatore Francesco Duo- 
do, che tanto si distiuse nella guerra di 
Cipro, e nobile parte ebbe nella ricorda­
ta battaglia di Lepanto, in cui comanda­
va le suddette galeazze. 11 inortaro a 
bomba costruito di corde, cinto di ferro, 
e foderato di cuoio: è questi un l . °  sag­
gio dell’artiglieria, dicesi, adoprato daVit- 
tore Pisani e Carlo Zeuo nell’ espugna­
zione di Chioggia, ma forse ha servito 
anco prima, quando ne l i349 i venezia­
ni comandati da Nicolò Pisani presen­
tandosi a’genovesi presso il Capo Algero 
Alghero nel mare diSardegna,ed ivi speri­
mentarono per la 1 ."volta gli effetti dell’ar- 
tiglierie(uice il Cancellieri neWeDisserta- 
zioni epistolari bibliografiche, a p. 252, 
che si conoscono cannoni di sòia, ed a P e­
rugia ve n’erano di corda. E  che dimo­
stra il Fantuzzi ne’Monumenti Ravenna­
ti, che l’esercito pontifìcio faceva uso delle 
bombarde nell 358, più anni prima del­
la guerra di Chioggia, nella quale certa­
mente, le praticarono i veneziani. Delle 
bombardelle usate nella guerra contro i 
duchi d’Austria nel 1 3 7 6 , egualmente po­
co innanzi alla famosa guerra di Chiog­
gia, ne fo parola nel voi. X I X ,  n. 16). Al­
cuni oggetti che servirono alla barbara 
sevizie di Fraucesco I da Carrara signore 
di Padova. Spingarda bellissima d’ esat­


